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bitumate,non temendo per doro ftefle lc ingiuric de’ ten pi, afli-

curano; ecuftodifconoal di dentrole piante piu gentli de Cedsi,

¢ de’ Naranci,affinche quiui figodaancora el piufreddo Inuer.
no vna floridaPrimauera . Hora ritornandoal Piano , fifcende |
nella pivinfima parte della Piazza,perla piubaffavia,che c1codu- !
ceadadorar FAluflimo,e dalla Teftadel Palazzo yerfo mezza not-
te,;paffando per il Giardino , fi entra in vna, lungaallea di cento
Trabucchi ; e-di tre dilarghezza;tutta piantata, du folte quercie,
b // in quattroordini difpofte, Termina queftain vnaregia Cappcl_la \
@/Q i regianon foloper la fua gentiliffima ftrurtura , la quale & d; forma
parte circolare nelle due Tefte, e parte quadratane’ fianchi, ma |
per eflerearnata aldi fuori da venti quattro colonne, foprali fuoy =
piedeftallid’ordine corintio , ¢ dimarmi cosi candidi, e finj , che
non cedono al Pario; lauorato daFidia » ¢ da Prafitele. Quefto
celebre Tempio, ches'ergein Terra,& halifondamentijn Cielo,
firende fempre pinilluftre,eflendodedicato alla Gloriofa Vergine
Maria; laquale eletta Figlia dell'Eterno Padre , Madre del di Im
Figliuolo, Viene ad'effer lei fteffa » ¢ Spofa, € Tempio dello Spi-
tito Santo. Vifi riverifconoancora-$, Luigi, Re di Francia , e
S. Rocco , perparticolarediuatione di Madama Reale, la qualc,
lafciando queft immartale manumento della fua pictade fopragli
ameni Colli di Torino, aflicura 3 fe medefima,fr} le f_Chiérc'. dc’
Beati,|' Albergodella Celefte Geryfalemme. Tuteala Corte,tutre
le Genticorrona con I'ali 4 piedi, € conl'anime piene d’amore i
porger vot , e preciin quefto Sacroluego. DoueiSacerdoi, &,
1 Secolari,co' gli vecelli de’ bofchi, vannoa garacongli Angiolj,
nel dare le lodi 3 Dio. 2 FElT ] 1
. Fa punto fermo quefto famofo Delubro » come Sacro Obe~
lifco  fu la cima del Colle , dal cui termine, eccelfo piu d’ogni
s, Bloriofa meta, perreta linea vifuale d’otto cento Trabucchi ,in ,4
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